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Un passato sorprendentemente vicino, nel momento in cui con sgomento ci troviamo ad affron-
tare realtà che si ritenevano scongiurate da secoli, come le pandemie causate da virus, o assi-
stiamo alle ricorrenti catastrofi ecologiche, o valutiamo i rischi – spesso portati dall’aggressiva 
mano dell’uomo – che minacciano il pianeta. Il Medioevo ci parla oggi con voce forte, attraver-
so le tante paure che assillavano donne, uomini, bambini: paura della fine, della miseria, della 
fame, delle malattie, della lebbra e della peste in particolare, fino alla paura del diverso, dello 
straniero, degli ebrei, dei musulmani, dei mongoli. Un libro di lugubri sciagure che si susseguo-
no, dunque? No. Un libro che pone domande, addita problemi, cerca risposte. Non siamo più in 
quel Medioevo, ma gli esseri umani sono ancora gli stessi, nascono, amano, crescono, sperano, 
si spaventano. Oltre ad alcune curiosità – una data di nascita sbagliata per Cristo, le reazioni 
suscitate dall’arrivo dell’anno Mille – scopriremo quale evento all’improvviso fece degli ebrei i 
nemici della porta accanto; che legame esiste fra la nascita del purgatorio e la circolazione di 
temi macabri nelle chiese, come si contrastò il dilagare delle carestie. Alcuni testimoni privile-
giati renderanno palpabili anche a noi i drammi delle loro epoche, mentre uno smagliante cor-
redo di immagini accompagnerà il racconto rendendolo vivo ed emozionante. 
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